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IL MIO PRIMO FESTIVAL
Toolkit per realizzare percorsi culturali con i giovani: 
l’esperienza «Di cinema e di scuola»

Il progetto “Di cinema e di scuola” nasce dalla volontà di rinnovare alcune proposte 
culturali di Filmstudio 90 per renderle più coinvolgenti per adolescenti e giovani adulti. 
L’obiettivo era avvicinare i giovani al linguaggio cinematografico e all’esperienza 
della sala, valorizzando la visione collettiva come momento di incontro, confronto e 
crescita.

L’iniziativa ha sperimentato un modello di partecipazione culturale rivolto a 
pubblici non abitualmente coinvolti nella fruizione cinematografica, con l’obiettivo 
di ripensare l’offerta culturale in chiave educativa e sociale. Attraverso il cinema, il 
progetto ha promosso valori civici, sociali e ambientali, integrando pratiche formative 
e metodologie di educazione non formale.

Il percorso è stato realizzato in collaborazione con la classe 3C dell’Istituto Einaudi 
di Varese e ha coinvolto gli studenti in tutte le fasi di progettazione e realizzazione 
di un festival cinematografico, rinnovando la storica rassegna “Di terra e di cielo”.  
Il percorso formativo ha alternato momenti tematici su ambiente e cittadinanza 
a esperienze pratiche di organizzazione dell’evento, offrendo ai partecipanti 
l’opportunità di sperimentare un processo di costruzione partecipata di un evento 
culturale.

Filmstudio 90 APS
Filmstudio 90 APS è un’associazione fondata nel 1990 a Varese per diffondere 
la cultura cinematografica attraverso rassegne, proiezioni e attività educative. 
Gestisce il Cineclub e il Cinema Teatro Nuovo e promuove le rassegne Esterno Notte 
e Di terra e di cielo. Nel progetto è stata capofila, offrendo competenze e relazioni 
e accompagnando i giovani nella co-progettazione e realizzazione del festival, 
sostenendone il protagonismo in una cornice professionale solida.

www.filmstudio90.it

Cooperativa Totem
Attiva da oltre vent’anni nel territorio di Varese, Totem progetta e realizza percorsi 
educativi, culturali e partecipativi. Ispirata all’Approccio Centrato sulla Persona, 
lavora con gruppi per promuovere partecipazione attiva, responsabilità e sviluppo 
delle competenze individuali e collettive. Nel progetto ha curato la conduzione dei 
gruppi e la facilitazione dei processi di coprogettazione e realizzazione dell’evento.

www.cooptotem.it 

  N.B. Gli alert sono alcune cose su consigliamo di avere particolare attenzione



FASE 1 
Prepariamo il progetto
Questa prima fase costituisce la fase fondativa dell’intero percorso e 
si svolge prima del coinvolgimento diretto degli studenti. È una fase 
strategica, dedicata alla costruzione delle condizioni organizzative, 
relazionali e metodologiche necessarie affinché il progetto possa 
svilupparsi in modo coerente, condiviso e sostenibile nel tempo.

 	AZIONI
1) Raccogliere il bisogno culturale. Attraverso due focus group: quello del pubblico con spettatori 
abituali e potenziali della rassegna Di Terra e di Cielo, e quello dei partner storici della rassegna. 
Questi momenti hanno permesso di far emergere punti di forza, criticità e desideri rispetto al 
rinnovamento della rassegna.
2) Raccogliere il bisogno educativo. Definizione della cornice pedagogica, obiettivi formativi, 
strumenti partecipativi e ruoli dei diversi soggetti coinvolti. Dalla scuola si è raccolto il bisogno 
formativo e le competenze già possedute dagli studenti.
3) Fare un patto con la scuola. Sono stati condivisi obiettivi, intensità del percorso, modalità di 
coinvolgimento delle classi, ruolo degli insegnanti referenti e possibilità di riconoscimento del 
progetto all’interno dei PCTO e dell’educazione civica. Sono stati definiti insieme: materiali di 
presentazione, calendario degli incontri, spazi di lavoro, strumenti operativi e valutativi.

 Più il patto con la scuola è dettagliato e condiviso in partenza, più saranno garantite quelle condizioni 
utili per la riuscita del progetto. È utile verificare periodicamente se il patto viene rispettato.

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, i partner della rassegna “Di Terra e di Cielo”, un gruppo di spettatori abituali 
e potenziali della rassegna, la dirigente scolastica e gli insegnanti referenti di IPC Einaudi.

 	TEMPI
Luglio – novembre 2024

	 LUOGHI
Non sono necessari 
luoghi particolari. 



FASE 2
Costruiamo il gruppo
Questa fase ha avuto come obiettivo principale la costruzione del 
gruppo di lavoro “studenti e staff” e di una cornice condivisa che 
rendesse possibile un percorso partecipativo intenso, prolungato e 
orientato a generare il massimo grado di protagonismo.

 	AZIONI
1) Presentare chiaramente progetto. Chi sono i soggetti coinvolti, come nasce il progetto, quale 
mandato viene affidato agli studenti e quale rapporto si costruisce tra didattica scolastica e progetto. 
Questo passaggio ha avuto una forte valenza, perché ha esplicitato fin dall’inizio aspettative, tempi, 
vincoli e margini di autonomia.

2) Curare il clima di gruppo. È stato fondamentale costruire con intenzione la qualità delle 
relazioni all’interno del gruppo. Grande attenzione è stata data all’ascolto personale e reciproco, la 
consapevolezza di sé e l’abitudine alla parola condivisa. 

3) Creare una memoria di lavoro. Tutti i passaggi chiave del percorso sono stati scritti sul “Rollone”, 
un rullo di carta lungo 10 metri appeso in aula. Aiutava ad avere informazioni, decisioni prese, 
programmi di lavoro sempre a disposizione, facilitando un senso di continuità, di trasparenza e di 
appropriazione rispetto al progetto.

 Costruire dei rituali ricorrenti rispetto allo stare insieme (stare in cerchio, chiedersi come si sta, 
chiudere insieme…) contribuisce a dare familiarità e sicurezza al setting, sostenendone i benefici nel 
tempo. Vedi Strumenti

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi.

 	TEMPI
Settimana intensiva 
a dicembre 2024, con 
una cura di questa fase 
durante tutta la durata 
del progetto.

	 LUOGHI
Aule scolastiche 
dell’IPC Einaudi.

 STRUMENTI
Bollettino, 
Riempifoglio,  
Aspettative-dub-
bi-preoccupazioni, 
Check-out, Rollone



FASE 3 
Analizziamo altri casi
Questa fase ha avuto la funzione di ampliare lo sguardo del gruppo, 
mettendo in relazione l’esperienza locale (le passate edizioni della 
rassegna Di Terra e di Cielo) con pratiche e modelli di altri festival 
cinematografici a tematica ambientale. 

 	AZIONI
1) Analizzare edizioni passate della rassegna. Gli studenti hanno individuato punti di forza e 
criticità a partire dai materiali cartacei e digitali di comunicazione. Li hanno poi confrontati con 
quanto emerso dai focus group organizzati con spettatori e partner nella fase 1. 

2) Esplorare altri festival, diversi per scala, linguaggio e pubblico con l’attenzione a tre dimensioni 
specifiche (comunicazione, organizzazione e programmazione) e l’obiettivo di individuare elementi 
positivi replicabili.

3) Incontrare testimoni privilegiati. Gli studenti hanno intervistato operatori culturali e 
professionisti per raccogliere la loro esperienza nella progettazione e la gestione di altri festival. 
Questa azione ha avuto un valore aggiunto fondamentale: ha reso concreti i passaggi organizzativi 
e i vincoli reali; ha messo gli studenti in contatto con la dimensione professionale alla quale guarda 
il loro indirizzo di studio. 

 Questa fase non è stata solo uno step progettuale, ma è stata pensata come un’occasione formativa 
per sviluppare uno sguardo critico, leggere meglio i contesti e comprendere più a fondo i processi 
organizzativi.

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, ospiti esterni del settore 
culturale

 	TEMPI
Settimana intensiva 
a dicembre 2024

	 LUOGHI
Aule scolastiche 
dell’IPC Einaudi

 STRUMENTI
Mentimeter, 
Rollone,  
Griglia di 
intervista



FASE 4 
Co-progettiamo
Questa fase rappresenta il cuore del percorso partecipativo e segna il passaggio 
da un momento prevalentemente esplorativo ad uno di operatività condivisa. 
L’obiettivo principale è stato accompagnare gli studenti in un’esperienza 
concreta di co-progettazione, mettendoli nelle condizioni di assumere decisioni 
reali all’interno di una cornice chiara, esplicitata e in dialogo costante con i 
referenti e la “committenza” Filmstudio 90.

 	AZIONI
1) Creare tre sottogruppi di lavoro, rendendo visibile la complessità del lavoro culturale e attribuendo 
responsabilità differenziate ma interdipendenti. La composizione dei gruppi ha tenuto conto delle 
competenze e propensioni individuali, ma anche di un equilibrio funzionale tra leader e figure più 
orientate al supporto.

2) Il gruppo “Programmazione” ha selezionato i film e costruito una proposta coerente con i temi 
chiave del festival, individuati insieme al partner Legambiente.  Gli studenti si sono confrontati con 
criteri di qualità artistica, accessibilità per un pubblico giovane e possibilità di dialogo con ospiti.

3) Il gruppo “Organizzazione” ha ideato il format degli eventi e definito aspetti logistici e gestionali 
(tempi, spazi, accoglienza ospiti e pubblico, relazioni con i partner della rassegna, gadget, …)

4) Il gruppo “Comunicazione” ha lavorato su una nuova linea grafica, con attenzione al logo e ai 
materiali divulgativi, ha riattivato il profilo Instagram del festival con un linguaggio più giovane

 L’equipe ha sostenuto in modo non-direttivo l’autonomia decisionale e lo spirito critico degli studenti, 
dimostrandosi al contempo disponibile al confronto e capace di mettere anche in discussione le proprie 
prefigurazioni.

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, Legambiente Varese e altri 
partner della rassegna, esperta grafico

 	TEMPI
Dalla settimana intensiva 
di dicembre 2024 fino a 
febbraio 2024, con rientri a 
scuola.

	 LUOGHI
Aule scolastiche, Cinema 
Nuovo di Varese, lavoro a 
distanza

 STRUMENTI
Rollone, Griglia di lettura 
per i film



FASE 5
Prepariamo l’evento
Questa fase ha avuto come obiettivo la traduzione della co-progettazione in 
un piano operativo concreto, accompagnando gli studenti nella preparazione 
effettiva del festival. È la fase in cui le idee e le scelte emerse nei mesi precedenti 
sono state messe alla prova della realtà per arrivare a una programmazione 
dettagliata condivisa.

 	AZIONI
Si sono alternati momenti di lavoro in sottogruppi e in plenaria, con un’attenzione a definire 
chiaramente i ruoli e l’organizzazione di compiti.

1) Il gruppo “Programmazione” ha finalizzato la selezione dei film e preparato microsinossi, crediti, 
materiali visivi e domande per le interviste, ha avviato i contatti con registi e ospiti, confrontandosi 
con vincoli concreti (disponibilità, costi, ospitalità). 

2) Il gruppo “Organizzazione” ha costruito il piano di produzione dettagliato delle attività pre-festival, 
festival e post-festival, con indicazione di tempi, luoghi, materiali necessari, responsabili e soggetti 
coinvolti nei diversi ruoli operativi.

3) Il gruppo “Comunicazione” ha lavorato sui materiali del festival (locandina, programma 
pieghevole), sul comunicato stampa, sulla pianificazione editoriale dei social e sulla produzione di 
contenuti originali, tra cui il trailer del festival.

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, altri partner della rassegna, 
esperta grafico.

 	TEMPI
Febbraio – aprile 2025, con una settimana ad alta 
intensità, rientri a scuola per incontri periodici di verifica 
e avanzamento.

	 LUOGHI
Aule scolastiche dell’IPC Einaudi, Cinema Nuovo, 
lavoro a distanza.

 È stato fondamentale svolgere alcuni 
incontri direttamente nel Cinema Nuovo: 
i ragazzi hanno preso confidenza con 
l’ambiente, le sue possibilità e i vincoli 
concreti, aumentando il loro senso di 
responsabilità e appartenenza al 
progetto. 

 STRUMENTI
Rollone, piano di 
comunicazione, piano di 
produzione



FASE 6 
Gestiamo l’evento
Questa fase coincide con la realizzazione pubblica del festival e rappresenta 
il momento in cui il percorso partecipativo si è confrontato con la complessità 
del “qui e ora” di ogni evento. È la fase in cui il lavoro preparatorio si è tradotto 
in pratica, mettendo alla prova competenze, ruoli e relazioni costruite nei mesi 
precedenti.

 	AZIONI
1) Assumere ruoli concreti nella gestione. Conferenza stampa, allestimenti, accoglienza del 
pubblico e degli ospiti, presentazioni sul palco, materiali informativi, documentazione fotografica e 
video, interviste e supporto alla comunicazione social.

2) Imparare dagli imprevisti. Come in ogni evento dal vivo, non sono mancati aggiustamenti in 
corsa e sorprese organizzative: un importante terreno per gli studenti dove sperimentare la necessità 
di prendere decisioni rapide, riorganizzare compiti e collaborare in modo flessibile.

3) Accompagnare costantemente. La presenza dei professionisti di Filmstudio 90, Totem e Pola 
34 Studio Video ha permesso ai ragazzi di sperimentarsi in sicurezza e con strumenti professionali, 
senza essere esposti a responsabilità sproporzionate.

4) Curare le relazioni. La gestione 
dell’evento ha agito come un vero e proprio 
acceleratore relazionale: tra studenti, tra 
studenti e operatori culturali, ospiti, partner 
e pubblico. È stato fondamentale curare 
con intenzione questa dimensione: dare 
ascolto, mediare, aiutare a far emergere i 
vissuti e gestire le emozioni. 

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, Pola 34 Studio Video, 
studenti, altri partner della rassegna.

 	TEMPI
15 – 18 maggio 2025, durante la rassegna Di 
Terra e di Cielo

	 LUOGHI
Cinema Nuovo

 STRUMENTI
Piano di produzione, piano di 
comunicazione, videodiario

 Tutte le fasi del percorso e dell’evento 
sono state documentate attraverso un 
videodiario, pensato non solo come 
strumento di comunicazione, ma 
anche come spazio di memoria 
del percorso, da lasciare 
agli studenti come ricordo 
dell’esperienza condivisa.



FASE 7 
Valutiamo
L’ultima fase è stata dedicata a un lavoro di integrazione dell’esperienza. Non 
è stata solo un’analisi finale, bensì anche un dispositivo capace di restituire 
senso al percorso, mettendo in relazione aspettative iniziali, processi attivati 
ed esiti raggiunti.

 	AZIONI
1) Ripercorre le tappe. Dopo un momento di contatto iniziale, abbiamo riletto insieme il “Rollone”, 
strumento di memoria collettiva del progetto. 

2) Valutare l’evento, analizzando ciò che ha funzionato e ciò che è migliorabile, orientando l’attività 
in un’ottica costruttiva e formativa.

3) Autovalutarsi. Ogni studente è stato invitato ad interrogarsi sul proprio livello di coinvolgimento 
nel progetto, sulle competenze acquisite a livello tecnico-professionale, sugli apprendimenti e 
nuove consapevolezze nella sfera personale e relazionale. Questa azione è stata realizzata prima con 
la compilazione individuale di un questionario poi con un momento di condivisione e integrazione 
in plenaria.  

4) Concludere con un bel ricordo. Il progetto si è chiuso con una dimensione simbolica e affettiva, 
in cui ognuno ha condiviso il proprio ricordo che terrà del percorso, restituendo al progetto tutto il 
valore dell’esperienza vissuta insieme, con alti e bassi, scontri e superamenti, gioie e soddisfazioni. 

 È importante non dare per scontato l’impatto della valutazione sugli studenti. Particolare cura è 
stata dedicata alla gestione della tensione tra una valutazione formale, richiesta dalla scuola, e una 
valutazione educativa, maggiormente centrata sui processi e sull’autoconsapevolezza.

 	SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti 
referenti dell’IPC Einaudi.

 	TEMPI
Giugno 2025

	 LUOGHI
Aula scolastica dell’IPC Einaudi

 STRUMENTI
Valutazione, Questionario di 
autovalutazione


